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Appalti solo con mazzetta 
7 , Hai i degli scandali ha paura 
Il PCI: si dimetta la giunta - Lo scioglimento del Consiglio non farebbe chiarezza sulle colpe - Scesi da 
Roma La Ganga e Dell'Unto della direzione del PSI per «fare pulizia» - Le responsabilità della DC 

Dal nost ro inv iato 
BARI — «Non era un mistero. Ora 
però abbiamo avuto la prova. Oli ap
palti della Provincia si vincono solo 
se si sgancia la mazzetta. E una sto
ria che dura almeno da dieci anni». 
Leonardo Rinella, 11 sostituto procu
ratore che ha fatto scattare le ma
nette per mezza giunta provinciale 
barese, ha affondato 11 coltello in un 
bubbone purulento. La Bari degli 
scandali incomincia a tremare. «Fi
nalmente abbiamo trovato un im
prenditore disposto a vuotare 11 sac
co. Se altri avranno lo stesso corag
gio faremo pulizia fino in fondo». 
Nell'ufficio del giudice, al secondo 
plano del moderno palazzo di giusti
zia, 11 telefono squilla in continuazio
ne. SI tratta di carabinieri, avvocati, 
persone che seguono da vicino lo 
svolgimento delle indagini. Infor
mazioni di lavoro, dunque, ma qual
cuno ha chiamato anche per fare la 
voce grossa: «Caro Rinella, lei ha 11 
mandato di cattura facile. Dove vuo
le arrivare?». 

In tre giorni sono finite in galera 
sette persone; altre tre denunciate a 
piede libero. Tutti nomi eccellenti. 
L'arresto è scattato per gli assessori 
Squeo (PSI) e Ferrante 7DC); per li 
capogruppo socialista Tolentino e 
quello socialdemocratico Clrlelll, un 
ex senatore; per un Imprenditore le
gato al PSI Partlfilo e due funzionari 
della Provincia Bellomo e Ceglle. In
criminati inoltre li vicepresidente 
socialista della giunta Colavecchlo; 
il tenente colonnello dell'esercito 

Giuseppe Squeo (fratello dell'asses
sore) vlcecomandante del distretto 
militare di Bari, ed un altro funzio
narlo, DI Martino. 

Ad incastrare tutta questa bella 
gente — da anni sulta scena politica 
locale — è stato un piccolo Imprendi
tore edile di Bltonto, Remo Marinel
li, 50 anni, sposato con 0 figli. Al ma
gistrato ha raccontato tutto: «MI 
hanno dissanguato, non ce la facevo 
più. o 11 ammazzavo o 11 denunciavo». 
Marinelli ha fornito al giudice Rinel
la una prova schiacciante: ha conse
gnato al capogruppo socialista 10 
milioni In confanti in cambio del
l'assegnazione di un appalto. E stato 
sorpreso dal carabinieri con 1 soldi In 
tasca. «In questi anni ho sempre pa
gato — accusa il costruttore di Bl
tonto — o sganci 11 10% o non lavori. 
I politici te lo dicono senza peli sulla 
lingua. Forse l'unico partito di go
verno alla Provincia che non si è 
sporcato le mani è 11 PRI». 

Con un milione e mezzo di abitan
ti, la Provincia di Bari è amministra
ta da un tripartito DC-PSI-PSDI con 
l'appoggio esterno repubblicano. 
Presidente una donna, l'ex deputata 
de Maria Miccolls. Lo scandalo delle 
tangenti ha sancito così la vergogno
sa fine della più duratura — forse — 
esperienza di centrosinistra In Italia: 
durava dal 1963. «E la crisi di un regi
me» commenta il segretario della fe
derazione comunista Mario Santo-
stasi. 

Il massiccio palazzo che si spec
chia sul lungomare rischia ora di 
scivolare verso l'ingovernabilità. 

Partito socialista, partito liberale e 
MSI hanno già chiesto lo sciogli
mento del consiglio provinciale (la 
scadenza naturale sarebbe la prima
vera '85) e la nomina di un commis
sario. I più scottati da questa vicen
da sono 1 socialisti. In carcere è finito 
anche l'ex presidente della giunta, Il 
consigliere Glanvlto Mastroleo, nu
mero uno dell'unione province d'Ita
lia: In casa sua furono trovati 20 mi
lioni In valuta estera. Ieri da Roma 
sono calati nel capoluogo pugliese 
gli on. La Ganga e Dell'Unto col 
compito di far pulizia fra gli uomini 
del «garofano». «O vi dimettete da 
ogni Incarico elettivo spontanea
mente, o vi sbattiamo fuori dal parti
to» è 11 discorso fatto con vigorosa 
energia a tutti coloro che sono Impli
cati nello scandalo (Tolentino già è 
stato espulso, mentre Squeo e Cola-
vecchio sono stati sospesi). Lo stesso 
invito è stato esteso al consigliere re
gionale Morea, coinvolto nel pastic
ciaccio del corsi di formazione pro
fessionale finanziati dalla Regione. 
Quest'ultimo però ha risposto picche 
ribaltando le accuse: «A Roma vo
gliono salvare l'immagine del parti
to a spese della periferia». La tensio
ne, ovviamente, è alle stelle. Ammet
te Paris Dell'Unto, responsabile na
zionale organizzativo: «il partito non 
è stato completamente all'altezza 
della grande avanzata elettorale del 
1980.1«quadri» non hanno saputo af
frontare la situazione adeguatamen
te». Il parallelo è con Torino e con 
Savona, gli altri capoluoghi dove il 
•nuovo corso» socialista ha fatto-

scattare arresti a catena. «Anche a 
Bari — nota 11 segretario comunista 
Santostasl — Il PSI ha rincorso al 
centro la DC, Imitandone 1 metodi. SI 
è fatto largo In questi ultimi anni un 
ceto politico composto in prevalenza 
da faccendieri, affaristi, avventurie
ri». Lo scandalo alla Regione e que
st'ultimo alla Provincia hanno in
dotto il partito di Craxl a Interrogar
si seriamente sul «chi slamo»? SI è 
Innescata una positiva crisi di riget
to; gli organismi di controllo hanno 
detto con chiarezza che vogliono 
buttar fuori 1 corrotti, sbarrando lo
ro l'ingresso In Usta alle prossime 
elezioni. Al segretari regionale e pro
vinciate Borgia e Brlenza sono stati 
conferiti «pieni poteri». 

Ben diverso è 11 clima in casa de; 
sebbene De Mita abbia espresso le 
sue preoccupazioni sullo stato di sa
lute dello scudocroclato in Puglia 
(«nelle elezioni dell'85 ci giochiamo 
tutto»), i de Inquisiti non Intendono 
dimettersi da alcunché. «Le respon
sabilità della DC non possono passa
re In secondo plano — denuncia San
tostasl —11 PCI è contrarlo allo scio
glimento del consiglio perché non 
servirebbe a fare chiarezza sulle col
pe di chi ha governato finora. Perciò 
chiediamo che Innanzitutto si di
metta l'esecutivo In carica insieme 
con tutti 1 consiglieri coinvolti. Si 
formi quindi una giunta nuova con 
uomini nuovi. Se Die e PSI non sono 
In grado di farlo, lascino il governo 
della Provincia a chi ha le mani puli
te». 

Luigi Vicinanza 

Firenze, 
la Giunta 

respinge le 
dimissioni 
del vice 
sindaco 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La giunta comu
nale di Firenze ha respinto le 
dimissioni del vicesindaco Ot
taviano Colzi, presentate dal
l'esponente socialista in seguito 
ad una comunciazione giudizia
ria ricevuta per concorso in cor
ruzione sul caso dell'ex Albergo 
Nazionale. 

La decisione è stata presa ve
nerdì a notte inoltrata, dopo 
che per tutto il giorno il penta
partito che governa a Palazzo 
Vecchio aveva tenuto riunioni 
su riunioni. I socialisti sono 
usciti dall'iniziale strettissimo 
riserbo per confermare la fidu
cia a Colzi. DC e PRI, i due par
tner più forti in giunta, hanno 
accettato questa provvisoria 
soluzione. Nulla è ancora deci
so. Il PCI ha chiesto formal
mente le dimissioni del sindaco 
e della giunta e ha raccolto le 
firme per la convocazione 
straordinaria e urgente del con
siglio comunale. Il sindaco 
Landò Conti ha affermato do
po la riunione di giunta che la 
questione morale non può esse
re svenduta a interessi di schie
ramento politico. Le forze poli- ' 
ticho hanno tempo una setti
mana per decidere il loro com
portamento. Il consìglio comu
nale sul caso Colzi è lussato per 
il 29 ottobre. 

Visita di un giorno allo stato più vicino 

TUtta San Marino 
in strada per 

saiutare Pertini 
Discussi alcuni dei problemi nei rapporti 
tra i due governi - Passeggiata nella città 

Dal nos t ro inv ia to 
SAN MARINO — Sandro Per
tini è sceso dall'auto proprio 
sotto la grande insegna che an
nuncia il confine di Stato «Ben
venuti nella terra della libertà». 
Ha un ampio gesto di saluto 
verso la gente che affolla la 
strada, agitando bandierine e 
scandendo il suo nome, poi tor
na indietro di alcuni passi e si 
ferma ad abbracciare i bambini 
di una scuola italiana che sono 

venuti a salutarlo proprio sul 
confine. È cominciata cosi la vi
ta del Presidente della Repub
blica nel più antico Stato indi
pendente del mondo, oltre 1600 
anni di storia, «quasi 17 secoli 
di vita indipendente sovrana», 
dirà Pertini nel suo discorso uf
ficiale, in risposta a quello dei 
capitani reggenti San Marino 
ha anche un'altra particolarità 
politica: è l'unico paese dell'oc
cidente capitalistico ad essere 

governato da una coalizione di 
sinistra capeggiata dal PC. La 
Democrazia Cristiana San Ma-
rinese, pur essendo il partito di 
maggioranza relativa, dal 1979 
è stata relegata all'opposizione. 
Dopo oltre 20 anni di occupa
zione del potere, il colpo non è 
stato leggero. Ma già lo scudo 
crociato locale sta meditando la 
rivincita, come ha dimostrato 
proprio recentemente con l'agi
tazione di commercianti e arti
giani, Bcesi in piazza contro la 
riforma tributaria. Dopo mo
menti di acuta tensione (l'occu
pazione del Palazzo del gover
no e il sequestro di tutte le più 
alte cariche dello Stato percir-
ca tre ore) la situazione si è ri
solta con una netta sconfitta 
della Dea, che appoggiava arti
giani e commercianti che ha ab
bandonato i lavori parlamenta
ri prima della nuova legge. Con 
essa anche i manifestanti han
no lasciato l'assedio dei lavori 
parlamentari. Qualcuno assicu
ra che «non è finita qui», ma è 
certo che questa visita del pre
sidente Pertini è servita a dare 
un'atmosfera ben diversa da 
quella di una settimana or sono 
all'antica Repubblica. E non 
soltanto per l'aspetto senti-

SAN MARINO — L'incontro tra Pertini e i bambini di una scuola 

mentale e spettacolare che mo
stra di essere così presente tra 
la popolazione ma anche per lo 
spessore delle questioni che re
stano aperte nei rapporti tra i 
due stati Tra queste, quella di 
maggior peso politico ed econo
mico è senza dubbio la questio
ne dell'emittenza radio televi
siva, regolata da una conven
zione del '39, aggiornata nel 
'53, che non consente ai San-
marinesi di dotarsi di servizi 

propri. La revisione di questo 
trattato è in corso da tempo. Da 
troppo tempo — dicono i san-
marinesi — siamo uno stato in
dipendente e non possiamo non 
godere anche della libertà forse 
oggi più importante, quella 
dell'informazione». Non tra
scurabile l'aspetto è anche eco
nomico del problema: per San 
Marino una rete radiotelevisiva 
potrebbe voler dire assicurarsi 
ù potere e prosperità per parec
chi decenni La visita di Pertini 

si è protratta fino a pomeriggio 
inoltrato. Dopo la cerimonia 
del mattino il pranzo ufficiale 
nella sede di quello che negli 
anni '50 era la casa da gioco del
la Repubblica. Nel pomeriggio 
il presidente ha visitato la città 
vecchia, alcuni musei e una del
le tre rocche pennute che sim
boleggiano la piccola repubbli
ca. Dovunque manifestazioni 
di grande affetto e di entusia
smo. 

Florio Amadori 

Due manifestazioni per ricordare la Resistenza al fascismo, le vittime, la Liberazione 

Firenze, il corteo 
con la bandiera 

cucita dalle donne 
Dalla nost ra redazione 

FIRENZE — Una grande manifestazione conclude oggi a 
Firenze le celebrazioni per il quarantesimo della Resistenza e 
della Liberazione della Toscana. Dopo il lungo corteo attra
verso la città, parleranno il presidente della Regione Toscana 
Gianfranco Bartolinl, 11 sindaco di Firenze Landò Conti, Ri
naldo Bausi per le Associazioni partigiane, n discorso ufficia
le sarà tenuto dal presidente del Consiglio Bettino CraxL 

La celebrazione sarà avviata dall'apposizione di una lapide 
in Palazzo Medici Riccardi, sede dell'Amministrazione pro
vinciale fiorentina, dove quaranta anni fa si Insediò 11 Comi
tato Toscano di Liberazione Nazionale, l'organo di autogo
verno che gli alleati trovarono quando entrarono a Firenze 
liberata dal partigiani. Il corteo sarà aperto dalla bandiera 
che le donne d'Oltrarno cucirono per 11 Corpo del Volontari 
della Libertà, custodita da 39 anni al Museo delle Bandiere di 
Guerra dell'Altare della Patria e che l'allora sottosegretario 
al territori occupati, Medici Tomaqulnci, consegnò a Pani, 
Longo e Cadorna. Subito dopo verranno i partigiani ed 1 
reparti dell'esercito. Insieme alla rappresentanza del 287 Co
muni e delle nove Province della Toscana con 1 Gonfaloni: tra 
questi, quello della Regione che reca il «Pegaso*, il cavallo 
alato che fu simbolo del CTLN. 

Firenze e la Toscana concluderanno così un anno di mani
festazioni nelle città toscane. 

TRIESTE—La tragica pagina 
di storia della Risiera di San 
Sabba, l'unico forno nazista 
operante in Italia, sarà ripropo
sta questa mattina alle 10,30 al 
teatro Cristallo nel corso di una 
manifestazione indetta a Trie
ste dal nostro partito. Al centro 
dell'iniziativa, imperniata su 
un discorso del compagno Ugo 
Pecchioli, è l'omaggio a tre co
munisti trucidati nella risiera e 
insigniti di medaglia d'oro. So
no il muggesano Luigi Frausin, 
fl brindisino Vincenzo Gigante, 
la friulana Virginia ToneilL Tre 
fondatori del partito, attivi nel
la lotta al fascismo e nella guer
ra partigiana. 

Trieste rende omaggio 
ai martiri della Risiera 

Pecchioli parla alle 10,30 al Teatro Cristallo - La figura di Virgi
nia Tonelli, una delle tre medaglie d'oro del campo di S. Sabba 

D partito mi aveva mandata 
da lei per Jstniiria», come si di
ceva allora e inviarla in Italia. 
Ma subito pensai che era me
glio non fame nulla. Quella ra
gazza minuta, malata, priva di 
un rene, sofferente in un letto 
d'ospedale francese, come 
avrebbe potuto rientrare nell'I
talia fascista del febbraio 1943? 
Come avrebbe potuto, con 
quella salute malferma, affron
tare il duro lavoro clandestino 
di organizzazione del partito? 

Eppure mi sbagliavo. Perché 
Virginia Tonelli, «Luisa»,, na
scondeva sotto quell'aria debo

le una volontà di ferro. Se ne 
sarebbero accorti anche ì mo
stri in camicia nera, ì nazisti 
che la torturarono per venti 
giorni prima di bruciarla viva 
nel forno crematorio della Ri
siera di San Sabba, a Trieste. 
tLuisa* non disse un nome, non 
fornì una indicazione, nulla. Lo 
avrebbe ricordato, 27 anni do
po, nel 1971, il decreto che le 
conferiva la medaglia d'oro. 

Ma per lunghi anni Virginia 
Tonelli aveva lavorato per la vi
ta, per O benessere della sua 
gente. ìjei, figlia di una famiglia 
di lavoratori, sei fratelli e il pa
dre ucciso nella prima guerra 
mondiale, aveva conosciuto da 
pìccola la fame e la condizione 
dei poveri. Emigrata in Fran
cia, a Tolone, nel 1933, Virginia 
aveva sposato Pietro Zampollo. 
Anche quella fu una prova dif

ficile: Pietro partì volontario 
per combattere in Spagna a di
fesa della Repubblica. Ferito 
gravemente, tornò in Francia 
dove, allo scoppio della guerra 
venne arrestato e deportato as
sieme a tanti antifascisti italia
ni. 

Virginia rimase sola. La sua 
casa però continuò ad essere un 
recapito prezioso per il partito. 
Il povero cibo che Virginia riu
sciva a trovare nella Francia 
travolta dalla guerra, venne 
condiviso con dirigenti come 
Amendola, Sereni, Bozza, 
Lampredi, Giuliano Pajetta, 
Alberganti, Schiapparelli, Buz
zi Poco dopo avvenne il nostro 
incontro. Io ero funzionario del 
centro estero del PCI in Fran
cia. Dovevo preparare politica
mente Virginia, fame una dei 

tanti compagni che in quel pe
riodo — si preparavano allora 
gli scioperi del marzo '43 — ve
nivano inviati in Italia per rial
lacciare ì Eli tra H centro estero 
e i gruppi esistenti in patria. 
Ho detto come e dove la incon
trai. Ne parlai con Amendola 
che approvò il mio parere: me
glio non inviarla in Italia. Ma 
Virginia insistette. Ci rendem
mo conto, che quella volontà 
che la sorreggeva poteva ba
starle. E andò. Fu bravissima, 
organizzò manifestazioni di 
donne, fu arrestata dopo uno 
scontro con il federale fascista 
di Castelnuovo Friuli Liberata 
il 25 luglio 1943 prese le armi 
dopo l'8 settembre. Un anno 
dopo avrebbe incontrato H suo 
destino. 

Dina Ermìni Roasio 

Diecimila giovani da tutta la Campania a Torre Annunziata per ricordare la strage del 26 agosto 

«Non chineremo la testa alla camorra» 

Piacenza, 
il PCI 

contrario 
aduna 
crisi 

al buio 
Dal nost ro corr ispondente 
PIACENZA — L'azione di un 
magistrato sta mettendo In 
crisi la giunta PCI-PSI-PRI 
di Piacenza, la più bianca 
delle città emiliane. O, per 
meglio dire, 11 PSI sembra 
voler utilizzare una vicenda 
giudiziaria per aprire una 
crisi al buio che rischia di 
avere conseguenze molto 
gravi per la città: la paralisi o 
addirittura 11 commissaria
mento proprio nell'ultimo 
scorcio di legislatura, quello 
nel quale vengono a matura
zione opere e Interventi di 
grande rilievo. 

La vicenda ha per prota
gonista un procuratore, il 
dottor Milana, che nel suo 
intento di attuare una «rige
nerazione» (la parola è sua) 
della vita amministrativa ha 
«colpito» in un modo che fa 
nascere alcune perplessità. 
L'ultima volta ha messo agli 
arresti domiciliari l'assesso
re all'urbanistica del Comu
ne Ambroggl, comunista, 
considerato reo di Interessi 
privati In atti d'ufficio per 
una osservazione al plano 
regolatore. Ma quell'atto era 
stato accolto dopo il voto a 
favore ed unanime del consi
glio di circoscrizione, della 
commissione comunale 
competente, del consiglio co
munale. Un atto adottato 
con una procedura traspa
rente ed all'unanimità, dun
que, analizzato Insieme ad 
altre 300 osservazioni al pla
no delle quali oltre la metà 
sono state approvate. Agli 
arresti è andato anche il ca
pogruppo socialista al Co
mune, marito della donna 
che aveva presentato l'osser
vazione al plano. 

Fatto sta che, dopo 11 pre
cedente arresto, per un'altra 
vicenda, di un altro assesso
re socialista, la giunta PCI-
PSI-PRI non ha più maggio
ranza. L'unico modo di ria
verla — oltre ad un rapido 
accertamento del fatti da 
parte della magistratura — 
sono.le^dipUssionl degli in
quisiti, la loro sostituzione in 
consiglio. Soluzione che 11 
PCI e li PRI propongono, ma 
che il PSI, per varie ragioni, 
sembra voler evitare. In real
tà il partito socialista pia
centino è nel pieno di uno 
scontro interno che rischia 
di avere ripercussioni sul
l'amministrazione. Si va ver
so 11 congresso e verso la sca
denza amministrativa. Due 
gruppi si fronteggiano. 
Chiaro che qualcuno pensa 
di utilizzare le difficoltà del
la giunta per rimescolare le 
carte? Così 11 direttivo della 
federazione ha deciso le di
missioni del suol assessori. 
Ma gli assessori si sono limi
tati per ora a rimetterle al 
partito, non compiendo l'at
to formale di presentarle al 
sindaco. 

Il PCI è fermamente con
trario a una crisi al buio. 
«Quello che ci muove — ha 
detto 11 segretario della fede
razione Magliavacca — non 
è certo una preoccupazione 
di potere, ma la sicurezza di 
aver agito in questi anni nel
l'interesse della città. E 
Guerzonl, segretario regio
nale, ha dichiarato: «Non 
siamo certo secondi a nessu
no nel porre l'esigenza di far 
chiarezza. A Piacenza abbia
mo dimostrato di recente di 
saperlo fare anche quando 
gli altri sembravano non av
vertire questa necessità. Non 
siamo tuttavia disponibili 
per modi di procedere che 
non siano limpidi — ha ag
giunto — o che autorizzino il 
sospetto di responsabilità a 
carico del sindaco e della 
giunta che agli atti non ri
sultano». 

Il PRI è molto vicino a 
quest'argomentazione, ed 
anche nel PSI si levano voci 
autorevoli contrarie alla cri
si. Intanto i comunisti stan
no diffondendo, letteralmen
te casa per casa, un volanti
no che spiega passo per pas
so tutta la vicenda e la limpi
dezza del comportamento 
del compagno AmbroggL 

9-p. 

Calabria, noto penalista in 
carcere accusato di sequestro 

CATANZARO — Finisce In carcere un altro «Insospetta
bile» in Calabria accusato di gravissimi reati. È l'avvoca
to Salvatore Grencl, uno dei più noti penalisti e civilisti 
di Catanzaro, che avrebbe fatto parte di una banda di 
sequestratori. L'avvocato Grenci è stato arrestato dagli 
uomini della Squadra Mobile di Catanzaro venerdì sera. 
Sul motivi del mandato di cattura si è saputo solo che il 
noto professionista sarebbe coinvolto nel sequestro del
l'industriale milanese Giovanni Piazzalunga, rapito nel
la sua villa di Brancaleone (RC) nell'estate dell'81 e libe
rato dopo 11 pagamento di un forte riscatto nel marzo del 
1982. 

Attentati neonazisti in Alto 
Adige omessi dai libri di scuola 

BOLZANO — Nella scuola dell'obbligo di lingua tedesca 
In provincia di Bolzano sono stati adottati dei nuovi testi 
di storia nei quali non si fa cenno delle vittime tra le forze 
dell'ordine causate dall'ondata terroristica degli anni 60. 
L'opera ricorda 1 due sudtirolesi morti in carcere, ma non 
fa parola del sanguinosi attentati culminati nella strage 
di Cima Vallona. E noto che l responsabili hanno trovato 
rifugio oltre confine proseguendo la loro attività neona
zista. 

Il de Zolesi nuovo sindaco 
di Monte Argentario 

MONTE ARGENTARIO — Florio Zolesi, democristiano, 
già assessore alle finanze nella passata amministrazione 
PRI-DC, è il nuovo sindaco di Monte Argentarlo. Il nuo
vo sindaco, eletto Ieri mattina dal consiglio comunale 
con i voti della DC e del PRI, presiederà una giunta 
monocolore sostenuta dall'appoggio esterno del partito 
dell'edera. 

Morto a Treviso Ruggero 
Benvenuto, fondatore del PCI 

TREVISO — All'età di 83 anni è morto il compagno Rug
gero Benvenuto, iscritto al PCI fin dalla fondazione. Fu 
tra coloro che difesero la sede del PCI di Torino dalle 
squadracce fasciste. Funzionario del partito, gli fu affi
data la responsabilità della stampa e diffusione del gior
nale «Portolongone» alla F i a t Arrestato nella sede della 
tipografia venne condannato dal tribunale speciale fa
scista il 20 novembre 1928 a oltre 12 anni di carcere, che 
scontò a Civitavecchia, assieme a Terracini, ed in altre 
carceri. 

Casale Monferrato, oggi e 
domani il voto per il Comune 

CASALE — Oggi e domani i cittadini di Casale Monfer
rato (Alessandria), 50 mila abitanti, andranno alle urne 
per rinnovare l'amministrazione comunale. A reggere la 
città, fino al giugno scorso, c'era un monocolore comuni
sta che ha operato nell'interesse della città dilaniata da 
crisi ricorrenti: 11 monocolore ha retto solo tre mesi, sino 
al momento in cui il PSI ha deciso di far mancare il suo 
appoggio. La città fu consegnata allora al commissario 
prefettizio con un gesto di grave irresponsabilità dei 
cinque partiti della coalizione governativa. 

Illegalità a Torre del Greco 
„ r„ . . ^ un libro bianco del PCI 

NAPOLI — Un libro bianco sulle illegalità e gli abusi 
edilizi a Torre del Greco, la terza città della Campania 
per popolazione, la città di Ciro Cirillo, dove la Democra
zia Cristiana ha operato uno degli scempi più rovinosi: è 
stato curato dalle sezioni comuniste di Torre del Greco e 
dalla Federazione napoletana del partito e presentato 
ieri alla stampa da Umberto Ranieri alla presenza del 
senatore Chiaromonte. 

Antifrode, arrestati quattro 
funzionari per concussione 

MILANO — Quattro funzionari del «servizio repressione 
frodi» sono stati arrestati dai finanzieri del nucleo regio
nale di polizia tributaria di Milano. L'accusa, per tutti, è 
di concussione: avevano preteso da alcune ditte un'in
gente somma di denaro in cambio del silenzio s u una 
serie di presunte irregolarità fiscali. Gli arrestati sono: 
Fulvio Tortora, 54 anni, di Roma, docente presso la fa-
colta di Scienze politiche dell'Università di Napoli; Au
gusto Tortora, 55 anni, milanese: Fernando Lavinl, 56 
anni, di Portici (Napoli); Biagio Lavorgna, 37 anni, di 
Portici Lavinl e Lavorgna sono membri del servizio anti
frodi di Napoli. 

Partito 

CONVOCAZIONI 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti senza 

zione alla seduta di martedì 23 ottobre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 24 onobre. 

• • • 
I parlamentari franarti del gruppo comunista e apparentati del 

Parlamento europeo sono tenuti, senza eccezione, a partecipare 
alla riunione del gruppo che si terrà lunedi 22 ottobre a Strasbur-
«°-

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeriolana di martedì 23 otto
bre e a quelle successive. 

• • • 
L'assemblea dei senatori comunisti è convocata per mercoledì 

24 ottobre alle ore 8.30. 

TESSERAMENTO 
PIACENZA — Buoni risultati deBa campagna teseerarnento 1984 
nel Piacentino, è stato raggiunto l'obiettivo del 100%, con 437 
reclutati, 142 in più rispetto a l 'amo precedente. Nel compie» sa 
le sezioni che hanno superato, o comunque raggiunto l'obiettivo 
fissato sono state 40. La Federazione del PCI di Piacenza conta • 
così 7.928 iscritti, tre in più deT 83. 

Dal nos t ro inv ia to 
TORRE ANNUNZIATA — Ir
rompono dai treni della Vesu
viana e dai pullman a frotte. 
•Sono in diecimila», stima un 
poliziotto abituato alla conta. 
Tutt'al più diciannovenni, ven
gono attratti, per prima cosa, 
dalle note rock che escono da 
un'cautomobOe da corteo»: can
ta Brace Springsteen, un «re», 
dicono, in questo genere musi
cale. La giornata è come «quella 
domenica», azzura ed estiva. 

Ma non sì sentiranno, «come 
quella domenica», crepitìi di ar
mi, né urla di dolore; non ci sa
ranno sangue e morti. Meno 
pesante il silenzio, lenita la 
paura, calmata l'angoscia. Gli 
otto morti ammazzati dalla ca
morra il 26 agosto acorso ripo
sano in pace, la città deve con
tinuare a vivere. 

Torre Annunziata, 54 giorni 
dopo la più grave strage mai av
venuta In Campania, ore 9,30. 
n corteo «tenta a partire per, 
questioni di traffico malgover-

nato; premono gli studenti pro
venienti da tutta la provincia 
napoletana abbracciando stri
scioni e cartelli. Hanno fretta 
di raggiungere il palco, tante al
tre scuole devono ancora arri
vare. Ce fl gonfalone del muni
cipio, ma viene fischiato. Sta
volta l'amministrazione non 
l'hanno voluta insieme con lo
ro. Il consiglio comunale non ha 
trovato fl tempo per approvare 
fl decalogo del buon ammini
stratore 1 altra sera, mentre so

no passate delibere per 13 mi
liardi. Nemmeno l'ordine del 
giorno dell'opposizione comu
nista che riproponeva il proble
ma è stato messo ai voti. E cosi 
gli studenti hanno deciso: que
sta giunta non sta con noi e 
dunque non partecipa alla ma
nifestazione. Se non vogliono il 
comune, però, accolgono bene il 
sindacato, i consigli di fabbrica, 
i commercianti, èli artigiani, le 
donne, gli agricoltori, i pensio
nati, ì comunisti, i cattolici. Sfi
lano tutti costoro assieme a lo

ro distribuendo ciascuno fl pro
prio volantino, mentre ai lati 
del corteo, curiosi i torresi os
servano. Ma senza la diffiden
za, la preoccupazione, la rabbia 
con cui osservarono altra gente 
manifestare per la stesse vie 
sette giorni dopo la strage. 

Antonio Nunziato, dicianno
ve anni, quinto liceo scientifico, 
è fl primo oratore. Ha fl piglio 
di un leader, si sa far ascoltare. 
Il suo intervento è tutto conte
nuto su quattro pagine di foglio 
protocollo. La sua è la retorica 

dei giovani. «Non chineremo la 
testa alla camorra», conclude. E 
scrosci di applausi lo accompa
gnano. Lo segue padre Santuc
ci, fondatore di una comunità 
terapeutica per tossicodipen
denti. Accusa il governo regio
nale. Esso è colpevole non solo 
di disinteressarsi dei problemi 
dei giovani, drogati e no, ma 
addirittura di stomaie quei po
chi fondi ed essi destinati ad 
altre attività. «La camorra è nel 
palazzo», esclama senza mezzi 
termini fl religioso. Applausi 

Un corteo 
con striscioni 
e cartelli 
L'intervento di 
Abdon Alinovi: 
«Ogni lotta 
è di breve 
respiro se 
non si offrono 
prospettive 
di vita 
migliore» 

anche per ha. E poi la volta di 
un giovane palermitano, Vinci, 
seguito eoa molta attenzione 
dai suoi coetani campani per le 
drammatiche vicende chelista
no a lutto ora l'una regione, ora 
l'altra. 

E dopo l'intervento del pre
sidente antimafia, Abdon Ali
novi, parlano ancora una stu
dentessa; Marianna Pirata e 
Paolo Rizzo, dell'associazione 
degli studenti, il quale ha fl 
compito di ricordare gli impe
gni delle prossime lotte. 

Alinovi prende la parola per 
sottolineare pochi ma essenzia
li concetti. 

Innanzitutto ci tiene a preci
sare ancora una volta che a Pa
lermo qualche giorno fa, come a 
Torre Annunziata quel 26 ago
sto scorso, la strage è stata vo
luta non per un mero regola
mento di conti, ma per intimi
dire la società e le istituzioni 

che si battono per sconfiggere il 
morbo mafioso. Tale morbo ha 
trovato spazio, secondo il presi
dente dell'Antimafia, anche ia 
parte degE apparati dello Stato 
e si collega con altre trame 
eversive, la P2. E tuttavia, no
nostante la gravità del fenome
no, qualcosa sta venendo a&a 
luce. Un grande apprezzamen
to viene inoltre dal presidente 
dell'antimafia per le comunità 
religiose che sono impegnate 
con tenacia so questo terrene. 

Ma ogni lotta appare comun
que di breve respiro, ritiene 
Alinovi se non si offrono alla 
gioventù prospettive di vita mi
gliore. Se sì facesse un serio 
programma per roccupariowe 
giovanile, dice il presidente • 
conclusione, forse la battaglia 
contro la mafia e la cai 
rebbero più semplici. 

Maddalena Tulami 
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